
S overo Edy, gli è da pochi giorni mancata
la ì, sì; è proprio vero: avevo un amico

che immancabilmente al sabato aveva un atteggia-
mento straordinariamente benevolo, concessivo.
Durante la settimana era scontento di tutto e di tut-
ti, specialmente di sua moglie. Litigava con tutti,
ogni giorno trovava motivo di diverbio con chiunque
incontrasse.

Era la sorpresa per tutti il suo cambiamento
d’umore improvviso: sorrideva a tutti, compresa sua
moglie; scherzava con tutti, non vedeva il negativo
in nessuno. Questo cambiamento improvviso avve-
niva ogni sabato sera, quando tornava a casa ubria-
co. Allora baciava tutti, chiedeva scusa a tutti, non
ricordava più i torti ricevuti.

Nel mio intimo pregavo Gesù: “Ubriacami di te e
sorriderò a tutti”. Attraversavo un periodo critico,
di scontrosità con tutti. Ne provai spavento. In que-
sti casi non vivi e non lasci vivere.

Con amici mi assentai per un “ritiro spirituale”
dove ho potuto tuffarmi nell’esperienza dell’amore
immenso di Dio.
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Sorrideva al sabato



Ne uscimmo sciolti e traboccanti di gioia. Alla se-
ra, appena misi piede in casa mia, mi sentii dire:
“Guardate, sta entrando lo splendore del sole”.

Era vero. Non avevo più nulla da ridire su nessu-
no, avevo l’atteggiamento di chi chiede scusa della
sufficienza con cui prima trattavo gli altri.
Comunicavo pace e gioia col sorriso. Anche in casa
era entrato un clima di libertà per me e per coloro
con cui vivevo.
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